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L'iniziativa "Primavera dell'Europa", lanciata nel 2003 su iniziativa di alcuni mem-
bri della Convenzione sul futuro dell'Europa, mira a promuovere la conoscenza 
dell’Unione europea e del funzionamento delle sue istituzioni e si prefigge di av-
viare un dibattito tra allievi, insegnanti e protagonisti su come essi vedono l’Euro-
pa e il suo futuro. 
L’iniziativa rappresenta un’occasione per i giovani, in quanto cittadini e protago-
nisti dell’Europa di domani, di condividere le loro esperienze. La prima edizione 
aveva riscosso un notevole successo, coinvolgendo circa 750.000 allievi. Ripro-
posta nel quadro del processo di ratifica della Costituzione europea, aveva otte-
nuto l’adesione di 6.620 istituti scolastici. 

In seguito all’esito negativo dei referendum in Francia e nei Paesi Bassi, il 18 giugno 2005 i capi di Stato e 
di governo hanno aperto un periodo di riflessione che servirà a consentire un ampio dibattito che coinvolga 
i cittadini, la società civile, le parti sociali, i parlamenti nazionali e i partiti politici. In risposta a tale invito la 
Commissione ha deciso, nel quadro dell’attuazione del piano D e in collaborazione con le istituzioni euro-
pee, di organizzare una nuova edizione dell’iniziativa "Primavera dell’Europa". Con questa operazione essa 
intende incoraggiare le scuole di tutti gli Stati membri e dei paesi candidati a sviluppare attività didattiche 
sulle questioni europee.  
 
Più concretamente, dal 21 marzo al 9 maggio 2006, le scuole sono invitate ad organizzare giornate europe-
e di scambi, dibattiti e incontri con personalità locali, regionali, nazionali o internazionali, dando agli allievi e 
agli insegnanti l’opportunità di informarsi e di meglio comprendere il progetto europeo. Le scuole sono inol-
tre incoraggiate a partecipare ai forum di discussione e ad attività didattiche sul funzionamento delle istitu-
zioni e sui valori dell’Europa. Tutti i responsabili a livello europeo, nazionale, regionale e locale sono invitati 
ad incoraggiare la partecipazione del maggior numero possibile di scuole e a prendere parte alle riunioni da 
queste organizzate 
 
La "Primavera dell’Europa" è un’iniziativa decentralizzata, alla quale le scuole sono invitate a partecipare, a 
modo loro e in base alle risorse a loro disposizione. Queste iniziative possono assumere diverse forme: 
una sessione informativa seguita da una discussione, un incontro con una personalità che si occupa di 
questioni europee (rappresentanti eletti, rappresentanti degli ambienti professionali o sociali, ecc.), una 
riunione dibattito all’interno della scuola o tra alunni di scuole di regioni e paesi diversi, in particolare tramite 
Internet. 
L'iniziativa si rivolge agli istituti d'istruzione superiore. Ad alcune attività sono ammesse anche le scuole del 
ciclo primario che desiderino parteciparvi. La registrazione è effettuata elettronicamente, inserendo i propri 
dati sul sito Internet dell'iniziativa, unitamente a quelli dell'insegnante o del direttore responsabile dell'even-
to, del progetto o dell'attività che si intende realizzare. 
 
Affinché l’Europa abbia un volto riconoscibile, si raccomanda vivamente che a queste attività partecipino 
persone competenti in tematiche europee, in particolare gli eurodeputati. Analogamente, vengono incorag-
giati i progetti intesi a mettere in contatto istituti e allievi di paesi diversi. Al termine dell’iniziativa, tutti gli 
istituti iscritti che hanno inviato una sintesi dell’evento organizzato o un loro contribuito riceveranno dalle 
autorità europee un certificato di partecipazione. 
 
Contatto: 
Brigitte Parry 
European Schoolnet Network (EUN) – Progetto "Primavera dell’Europa" 
e-mail: brigitte.parry@eun.org - Telefono: + 32 2 790 75 75 - Fax + 32 2 790 75 85 
Servizio della Commissione incaricato di sostenere l’iniziativa 
DG Stampa e comunicazione - Task force "Futuro dell’Unione" 
Ariane Moret (00 32) 2 299 87 21 – Ariane.Moret@cec.eu.int 

        Comune di Asti 

La Primavera dell’Europa Riparte l©iniziativa della Commissione destinata alle scuole 



 
La Commissione Europea 

 
La Commissione è uno degli organi chiave del sistema istituzionale, 
rappresenta e tutela gli interessi generali dell' Unione europea e 
svolge un ruolo di impulso nel processo di integrazione. Propone le 
leggi, le politiche e i programmi d'azione e attua le decisioni del  
Consiglio e del Parlamento. È politicamente responsabile davanti al 
Parlamento europeo che ha il potere di sollevarla dalle sue funzioni 
adottando una  mozione di  
censura. 

 
Le origini della Commissione europea risalgono all'Alta autorità della Comunità Europea del 
carbone e dell'acciaio (CECA). Dall'entrata in vigore del Trattato di fusione degli esecutivi nel 
1967, esiste una Commissione unica per le tre Comunità europee (CECA, Euratom e CE). 
 
Composizione 
La Commissione è composta, dal 22 novembre 2004, da 25 membri, chiamati   informalmente 
commissari. I commissari, uno per Stato membro, sono personalità politiche nei rispettivi   
paesi d'origine, possono essere stati anche ministri di governo, ma in qualità di membri della 
Commissione si impegnano ad agire nell'interesse   generale dell'Unione e non sollecitano né 
accettano istruzioni dai governi nazionali.  Il rinnovo della Commissione avviene ogni cinque 
anni, nei sei mesi che seguono le elezioni del Parlamento europeo. I governi degli Stati           
membri stabiliscono insieme chi sarà il presidente della nuova Commissione;  
 
Sede 
La Commissione ha sede a Bruxelles, ma ha uffici anche a Lussemburgo,  rappresentanze in 
tutti i paesi dell'UE e delegazioni in molte delle capitali del mondo. 
 
Poteri 
Il trattato conferisce alla Commissione il diritto d'iniziativa, ossia la competenza  esclusiva a 
redigere proposte di atti normativi europei, che dovrà poi presentare al Parlamento e al 
Consiglio.  
La Commissione deve essere a conoscenza di situazioni o problemi in  Europa e valutare se il 
mezzo più adeguato per porvi rimedio sia per  l'appunto un intervento legislativo dell'UE. 
In quanto organo esecutivo dell©UE, la Commissione amministra ed esegue il    bilancio del-
l'Unione. Sebbene la gestione pratica delle spese ricada perlopiù sulle autorità nazionali e 
locali, la Commissione resta pur sempre responsabile del controllo, sotto l'occhio vigile della 
Corte dei conti. Obiettivo di entrambe le istituzioni è garantire una corretta gestione                      
finanziaria. 
 
La Commissione amministra inoltre le politiche e i programmi adottati dal Parlamento e dal 
Consiglio, come ad esempio la politica agricola comune o la politica di concorrenza o i pro-
grammi Interreg e Urban, ma anche Erasmus e Leonardo. 
Se scopre che uno Stato membro non applica la normativa dell'UE in questo o quel settore, 
venendo così meno ai propri obblighi giuridici, fa il necessario perché la situazione sia corret-
ta, avviando un procedimento di infrazione e, se necessario, deferendo il caso alla Corte di 
giustizia che ha la facoltà di irrogare sanzioni pecuniarie. 
La Commissione europea rappresenta l©Unione a livello internazionale.  
È un importante portavoce dell'UE sulla scena mondiale 
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APPROFONDIMENTO 



 
Promozione della parità tra donne e 

uomini – Bando 2006 
 
Ente Erogatore Commissione europea 
Obiettivo 
Sostenere azioni volte a sviluppare o miglio-
rare la capacità di soggetti chiave di promuo-
vere efficacemente la parità tra i sessi, in 
particolare mediante lo scambio di informa-
zioni, esperienze e buone prassi e il lavoro in 
rete a livello comunitario 
Azioni 
PRIORITA’ PER IL 2006 
Tematica prioritaria di intervento per il 2006 
sarà la "promozione della parità di genere, 
in particolare nello sviluppo locale". Tale 
tematica si focalizza su due questioni com-
plementari: da un lato, come favorire l’equili-
brata partecipazione di uomini e donne nello 
sviluppo socio-economico, dall’altro, in che 
modo le politiche attuate a livello locale pos-
sono incoraggiare, quotidianamente, la pro-
mozione della parità di genere. 
 
Questa priorità può anche essere sviluppata 
trasversalmente alle diverse aree di interven-
to del programma (parità nella vita economi-
ca, parità di partecipazione e rappresentazio-
ne nel processo decisionale, parità nei diritti 
sociali, parità nella vita civile, ruoli e stereotipi 
di genere). 
 
Le attività finanziabili consistono in azioni di 
scambio transnazionali, che potranno pre-
vedere: 
- l’analisi e la comparazione delle situazioni e 
dell'efficacia di processi, metodi e strumenti 
utilizzati per promuovere le pari opportunità, 
in particolare nello sviluppo locale; 
- lo scambio di buone prassi o l’adattamento 
di buone prassi a contesti differenti; 
- lo sviluppo congiunto di prodotti, strategie e 
metodi; 
- l'organizzazione di seminari e di attività di 
sensibilizzazione; 
- la diffusione di risultati; 
- la produzione di materiali destinati a raffor-
zare la visibilità. 
 
Altre tematiche concernenti la promozione 
della parità di genere potranno essere prese 
in considerazione, purché rientrino negli o-
biettivi propri delle diverse aree di intervento 
del programma. 
 

BANDI  APERTI 
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Beneficiari 
Possono presentare progetti: ONG organiz-
zate a livello europeo; parti sociali a livello 
europeo o nazionale; reti, partnership o con-
sorzi transnazionali (già esistenti) di enti re-
gionali o locali; reti transnazionali (già esi-
stenti) di organizzazioni attive per la promo-
zione della parità di genere. I proponenti di 
progetto devono avere sede in uno dei Paesi 
sottoindicati 
 
Entità contributo 
Il contributo comunitario può coprire fino   
all'80% dei costi totali ammissibili del proget-
to, per un massimo di �  500.000 per proget-
to. Sarà data priorità a progetti che richiedono 
un finanziamento non inferiore a �  250.000 
 
Modalità e procedura 
I progetti devono coinvolgere partner (incluso 
il proponente) di almeno tre diversi Paesi fra 
i seguenti: Stati UE, Paesi SEE, Bulgaria e 
Romania. 
Possono partecipare ai progetti in qualità di 
partner: autorità nazionali; enti regionali e 
locali; organismi che promuovono la parità fra 
i sessi; ONG operanti a livello europeo o na-
zionale; parti sociali; università e istituti di ri-
cerca; istituti nazionali di statistica; mass me-
dia. 
I progetti devono avere una durata non supe-
riore a 15 mesi. 
 
Scadenza 
28/04/2006 
 
N.B: I progetti devono essere presentati 
utilizzando l'apposito formulario on line 
reperibile all'indirizzo web                          
http://europa.eu.int/comm/
employment_social/emplweb/tenders/
tenders_en.cfm?id=105   
 
Risorse finanziarie disponibili �  4.284.000 
 
Referente  
Commissione europea - Direzione Generale 
Occupazione, Affari sociali e Pari opportunità 
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informale (priorità presente nel bando 2005). 
Beneficiari 
Istituti di ricerca, istituti di istruzione (scuole e 
università), istituti di apprendimento perma-
nente o per adulti, enti pubblici, imprese, altri 
organismi aventi competenze ed esperienza 
per condurre il progetto proposto.  
Entità contributo 
Il contributo comunitario può coprire fino al 
75% dei costi totali ammissibili del progetto, 
per un massimo di �  220.000 all'anno. La 
sovvenzione massima per i progetti di diffu-
sione e scambio di risultati derivanti da atti-
vità finanziate su temi prioritari dei precedenti 
bandi ammonta a �  150.000. 
Modalità e procedura 
I progetti devono coinvolgere organismi di 
almeno sei Paesi ammissibili (incluso il pro-
ponente di progetto), di cui almeno uno deve 
essere stabilito in uno Stato UE. 
I progetti devono avere durata massima di 
due anni e iniziare tassativamente il 1° ot-
tobre 2006. 
 
Scadenza18/04/2006 
Referente 
Commissione europea - Direzione Generale 
Istruzione e Cultura 
 
Risorse finanziarie disponibili 
�  3.600.000 
Indirizzo 
Commissione europea - DG Istruzione e 
Cultura 
Unità A6 
Persona di contatto: Sig.Jean-Yves Stefani 
Tel: +32.2.296.90.72 
Fax: +32.2.299.22.31 
Jean-Yves.Stefani@cec.eu.int; eac-unite-
a6@cec.eu.int 

Socrates - Bando 2006 per attività  
generali di osservazione, analisi e             

innovazione 
Invito a presentare proposte – DG EAC n. EA-
C/65/05 - Invito a presentare proposte per attività 
generali di osservazione, analisi e innovazione, 
anno 2006 (Azioni 6.1.2 e 6.2 del programma 
Socrates) 
Oggetto 
Bando per il sostegno a progetti nell'ambito delle 
Azioni 6.1.2 e 6.2 del programma Socrates 
Fonte 
GUCE/GUUE C 32/24 del 08/02/2006 
Ente Erogatore 
Commissione europea 
Obiettivo 
Contribuire all'attuazione della Relazione sugli 
"Obiettivi futuri dei sistemi d'istruzione e formazio-
ne" e del "Programma di lavoro dettagliato sul 
follow-up degli obiettivi dei sistemi d'istruzione e 
formazione in Europa", sostenendo attività che 
consentano di migliorare la conoscenza e lo 
scambio innovativo di esperienze relativamente a 
temi considerati prioritari ai fini di tale attuazione. 
Azioni 
Tematiche prioritarie per il 2006: 
1. Il ruolo e il profilo dell'istruzione superiore ri-
spetto al modello sociale europeo; 
2. Meglio capire per meglio combattere il fenome-
no delle basse capacità di lettura e dello scarso 
numero di lettori; 
3. Per una migliore valutazione delle politiche di 
istruzione adeguate alle esigenze dei gruppi a 
rischio. 
Attività finanziabili: 
Possono essere finanziate attività quali: studi, 
analisi, indagini, costituzione di reti, conferen-
ze, seminari, nonchè altre attività che consento-
no di migliorare la conoscenza e lo scambio inno-
vativo di esperienze.  
 
Oltre a progetti relativi alle priorità indicate, la 
Commissione prevede anche di sostenere pro-
getti volti a consentire la diffusione e lo scam-
bio di risultati derivanti da attività finanziate su 
temi prioritari dei precedenti bandi lanciati nel 
quadro delle Azioni 6.1.2 e 6.2 del programma 
Socrates. Tali progetti devono riguardare la crea-
zione di piattaforme e forum Internet sui se-
guenti temi: 
- Apertura dei sistemi di istruzione e formazione 
ad un mondo più ampio (priorità presente nel 
bando 2003); 
- Mobilità e scambi nello spazio educativo euro-
peo (priorità presente nel bando 2004); 
- Sviluppo della cittadinanza attiva attraverso l'i-
struzione e la formazione di tipo non formale e 
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Per Informazioni:  Sportello Europa    
P.za S. Secondo,1 -  14100 Asti 

Tel. 0141-399238 - 0141-399273  - 0141-399384 -Fax 0141-399302 
P.za Roma, 8 - 14100  Asti    Tel.  0141-399337 

http://europa.comune.asti.it    sportelloeuropa@comune.asti.it 
europa@comune.asti.it 

Gemellaggi fra città 2006 - Sostegno ad incontri fra cittadini 
Titolo 
Invito a presentare proposte — DG EAC n. 25/05 — Promozione della cittadinanza europea attiva 
— Sostegno ad iniziative di gemellaggio fra città incontri di cittadini 2006 
Oggetto Bando 2006 Gemellaggi fra città - Sostegno ad incontri fra cittadini. 
Fonte GUCE/GUUE C 230/9 del 20/09/2005 
Ente Erogatore Commissione europea 
Obiettivo Promuovere: 
- la sensibilizzazione dei cittadini europei nei confronti dell'UE e la loro partecipazione all’integrazio-
ne europea, 
- il ravvicinamento dei cittadini dell’UE e il rafforzamento della loro consapevolezza di far parte dell’-
Europa, 
- la partecipazione attiva dei cittadini al dialogo sulla costruzione del futuro dell’Unione, 
- la creazione o il potenziamento dei legami e delle reti, esistenti o future, tra i comuni dell’UE e  
degli altri Paesi partecipanti al programma. 
Azioni Incontri tra cittadini nel quadro di gemellaggi fra città 
Potranno essere finanziati incontri tra cittadini di città e comuni gemellati o in procinto di               
gemellarsi, nonchè tra cittadini di reti di città gemellate. 
Gli incontri devono considerare i seguenti aspetti: 
1) Partecipazione all'integrazione europea: gli incontri dovrebbero contribuire ad evidenziare  
l'importanza dell'integrazione europea per l'Europa e i suoi cittadini e rafforzare la loro partecipazio-
ne alla stessa. 
2) Amicizie in Europa: il programma degli incontri dovrebbe favorire l'amicizia e la solidarietà tra i 
cittadini delle città gemellate, promuovendo la reciproca conoscenza delle collettività coinvolte. 
3) Partecipazione attiva: gli incontri di cittadini dovrebbero costituire un'importante esperienza di 
partecipazione civica attiva. A tal fine essi dovrebbero coinvolgere un'ampia fetta della popolazione 
locale e prevedere il coinvolgimento attivo dei partecipanti in tutte le attività. 
Beneficiari 
Possono presentare progetti città, comuni o loro comitati/associazioni di gemellaggio. I proponenti 
devono provenire dagli Stati membri UE o dai seguenti Paesi candidati: Bulgaria e Romania. 
Entità contributo 
Il contributo comunitario è compreso tra �  2.000 e �  20.000 per progetto. La sovvenzione è basata 
su importi forfettari per le spese organizzative e di viaggio. 
Modalità e procedura 
Gli incontri devono coinvolgere comuni/città di almeno 2 Paesi ammissibili e prevedere la parteci-
pazione di un numero minimo di partecipanti, ovvero: 
- incontri fra 2 comuni/città: almeno 10 persone del comune/città ospitata; 
- incontri fra più comuni/città: almeno 5 persone di ciascun comune/città ospitata. 
Gli incontri devono avere durata massima di 3 settimane. 
Particolare attenzione sarà data a: 
• incontri realizzati nel quadro di nuovi gemellaggi 
• incontri che presentano almeno due delle seguenti caratteristiche: 
- coinvolgono più comuni/città, 
- coinvolgono comuni/città dei nuovi Stati membri, 
- prevedono la partecipazione attiva di giovani, 
- coinvolgono gruppi svantaggiati, 
- rispettano il principio dell'equilibrio di genere. 
Scadenza 
- 03/04/2006, per progetti aventi inizio fra il 01/08/2006 e il 30/09/2006; 
- 01/06/2006, per progetti aventi inizio fra il 01/10/2006 e il 31/12/2006. 
Referente Commissione europea - Direzione Generale Istruzione e Cultura 
Risorse finanziarie disponibili �  7.500.000 
Aree Geografiche coinvolte UE 25 Romania Bulgaria 
Indirizzo Commissione europea  
DG Istruzione e Cultura - Settore Gemellaggi di città 
Rue Van Maerlant, 2  
B - 1049 Bruxelles 
Tel: ++32 2 295 26 85 


